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AGENDA

8 novembre 2011
"Web Marketing per le 
strategie aziendali in 
Sicilia" è il titolo del 
seminario che si svolge alle 
16.00 nella sede di 
Confindustria Catania, 
promosso dal Club Dirigenti 
Marketing e dalla facoltà di 
Economia dell'Università di 
Catania. 

16 novembre 2011
Confindustria ospiterà 
l’evento “ITALY & 
BAHRAIN: Partners in 
business”, giornata 
dedicata ad approfondire le 
opportunità di sviluppo e 
cooperazione economica 
tra Italia e Bahrain.  
 

17 novembre 2011
Il Consiglio direttivo di 
"Retimpresa" si riunisce a 
Roma in Confindustria. Tra 
gli argomenti all'ordine del 
giorno, le procedure di 
asseverazione dei contratti. 
 

19 novembre 2011
"La comunità ecclesiale di 
fronte alla crisi socio-
politica ed economica". 
Dalle ore 9.00 alle 17.30. 
Seminario Arcivescovile di 
Catania. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DI CONFINDUSTRIA INCONTRA IL 
PRESIDENTE DELLA PROVINCIA GIUSEPPE CASTIGLIONE 

BONACCORSI: "RIFORME A COSTO ZERO PER 
RILANCIARE LO SVILUPPO" 
Nè contributi o sussidi, ma riforme a 
costo zero per velocizzare le risposte 
della burocrazia e riattivare il circuito 
dello sviluppo. Questa la richiesta 
unanime proveniente dalle imprese del 
sistema confindustriale catanese 
nell'incontro svoltosi con il presidente 
della Provincia di Catania, Giuseppe 
Castiglione, che segue l'incontro 
istituzionale tenuto sugli stessi temi con il 
governatore Raffaele Lombardo lo scorso 
26 settembre. Il consiglio direttivo degli 
industriali etnei, guidato da Domenico 
Bonaccorsi, è tornato così a ribadire la 
necessità di ottenere risposte chiare dalla 
politica, sul fronte delle infrastrutture, 
della semplificazione burocratica, ma 
anche della riforma dei consorzi Asi, 
misure tanto più necessarie, in un 
momento di forte incertezza economica e 
sociale. Il presidente Bonaccorsi ha 
ricordato le positive azioni fin qui 
condotte dalla Provincia nella 
pianificazione strategica del territorio, ma 
anche come l'Ente, concretamente, abbia 
rappresentato finora un esempio di 
buone pratiche sul fronte dei tempi di 
pagamento dei fornitori. Un modello che 
dovrebbe rappresentare la normalità e 
che invece in altre realtà amministrative, 
pesantemente debitrici nei confronti di 
decine di piccole e medie imprese, ormai 
in ginocchio, è una chimera. Il sistema 
delle imprese, infatti, e segnatamente 
delle Pmi, a causa dei crediti non riscossi, 
continua ad essere gravato da oneri 
impropri che crescono di giorno in giorno 
e creano situazioni di collasso delle linee 
di credito, con potenziali gravissime 
ripercussioni sull'economia e sui livelli 
occupazionali del territorio. Da parte sua, 
il presidente della Provincia ha ricordato 
l'azione di snellimento e razionalizzazione 
dei costi condotta dall'Ente,  

che complessivamente, in due anni, deve 
fare fronte a minori entrate per 14 milioni 
di euro, a fronte di un bilancio 
complessivo di 100 milioni di euro. 
Castiglione ha ricordato, inoltre, come la 
Provincia etnea sia l'unica in Italia ad 
avere ottenuto una linea di credito dalla 
Bei, la Banca Europea degli Investimenti, 
per un ammontare di 90 milioni di euro, 
utilizzabili per strade e scuole. Sul fronte 
della viabilità, ha ricordato ancora 
Castiglione, è in fase di studio un 
progetto pilota da realizzare con Finco, la 
Federazione confindustriale dei produttori 
di manufatti e servizi per le costruzioni, 
per la messa in sicurezza delle strade 
provinciali che oggi assommano a  
circa 2.200 chilometri. Novità anche sul 
fronte delle energie rinnovabili. Attesa a 
breve la pubblicazione di un bando 
sull'efficienza energetica nelle scuole per 
il quale sono stimati investimenti privati 
per circa 90 milioni di euro. In arrivo 
anche il bando per lo sviluppo della 
banda larga nel territorio provinciale. 
Opportunità per le imprese potrebbero 
derivare anche dalla dismissione del 
patrimonio immobiliare dell'ente, stimato 
in circa 900 milioni di euro, per il quale si 
sta procedendo ad un censimento ormai 
in fase di ultimazione.  
Tra le ipotesi allo studio anche la 
creazione di un fondo immobiliare. 
Accolto con favore dagli industriali anche 
il Fondo pubblico-privato cofinanziato 
dalla Provincia, che con una dotazione di 
4 milioni di euro sostiene le start- up 
innovative. A margine dell'incontro, si è 
convenuto sulla necessità di intensificare 
i momenti di consultazione preventiva e 
di verifica in corso d'opera, relativamente 
a progetti o programmi che potranno 
riguardare le imprese produttive.  
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CIRCOLARI

n. 231 del 3 ottobre 2011
Posta elettronica certificata
Il  29 novembre scade il termine per 
comunicare al Registro delle Imprese 
l’indirizzo di posta elettronica certificato 
(PEC) . Info: C. Di Stefano. 

n. 232 del 3 ottobre 2011
Legge antiusura
Il ministero dell’Economia  ha emanato il 
decreto che indica i tassi di interesse 
effettivi globali medi  ai sensi della legge 
antiusura (Legge 108/96).Info: L. Torrisi. 

n. 234 del 11 ottobre 2011
"Imprese di qualità"
Il bando per la concessione delle 
agevolazioni previste dall’art.1 della L.R. n. 
23 del 16.12.2008, destinate alla 
promozione degli investimenti produttivi 
delle pmi, è stato pubblicato sulla Gurs n. 
42 del 7/10 2011.   Info P. Leanza.

n.235 del 12 ottobre 2011
Contributo associativo 2011
Il 30 settembre è scaduto il termine per il 
versamento della III^ rata del contributo 
associativo 2011. Info P. Militone. 

n.236 del 13 ottobre 2011
Riforma dell'apprendistato
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il nuovo 
Testo Unico sull’apprendistato (D. Lgs.vo 
n. 167/2011). Info F. Casicci. 

Dicono di noi
Confindustria Catania sulla stampa
"Certificazione dei contratti: convenzione 
Ateneo-Confindustria"  La Sicilia del 
11/10.  
"Convenzione triennale tra Confindustria 
ed Università ".  La Sicilia del 12/10.  
"Certificazione contratti di lavoro: 
convenzione con l'Ateneo" Giornale di 
Sicilia del 12/10. 
"Chines nuovo Presidente della Sezione 
Chimici" La Sicilia del 13/10  
"Tirocini formaivi anche nell'Isola" Sole 24 
ore Sud del 19/10. 
"Giunta Assobalneari" La Sicilia del 19/10 
Ugo Rendo: "Sono poche le iniziative per 
rilanciare il turismo". La Sicilia del 20/10 
Gli industriali alla Provincia: nè contributi 
nè sussidi" Giornale di Sicilia del 22/10. 
"Confindustria Catania incontra la 
Provincia" La Sicilia del 22/10. 
 
 
 

PROMEMORIA

Rinnovo cariche in Confindustria
Sezione Strutture Socio - Assistenziali  
Presidente:  Angelo Borzì (Associazione Villa Regina)  
Consiglio direttivo: vice presidente,  Salvo Calogero  (Associazione 
Primavera),  Anna Catania (Associazione Sacro Cuore)  
Sezione Consulenza  
Presidente: Ciro Alessio Strazzeri, amministratore unico del Gruppo 
Strazzeri  
Consiglio direttivo: vice presidente vicario, Nunzio Santi Di Paola 
(Studio Di Paola & Partners),  vice presidente Rosario Tomarchio 
(Tomarchio Rosario), Roberto Marino (Marino Consulting),  Fiorenzo 
Belelli (Dimensione Cartesio), Monica Luca (MC Sicilia) e Salvo 
Maria Signorello (Ascot).

Incentivi per l’assunzione di “giovani genitori”
Con il Messaggio n. 20065 del 21/10/11,l’INPS fornisce le istruzioni 
operative per il recupero tramite UNIEMENS dell’incentivo previsto dal 
Decreto del Ministro della Gioventù 19/11/10 consistente 
nell’erogazione di un contributo una tantum di 5.000,00 euro 
all’impresa che assume a tempo indeterminato, i cosiddetti “giovani 
genitori”, cioè soggetti di età non superiore ai 35 anni che sono 
genitori di figli minori, legittimi, naturali o adottivi, ovvero affidatari di 
minori, che sono titolari di un rapporto di lavoro precario (contratto a 
tempo determinato, somministrazione, intermittente, job sharing, 
inserimento, co.co.co., co.co.pro., lavoro accessorio). Fonte: Algoritmi

Confindustria e Ance: white list contro la criminalità
Firmato il 19 ottobre scorso dai presidenti di Confindustria Emma 
Marcegaglia e di Ance, Paolo Buzzetti, e dai rispettivi responsabili dei 
rapporti con le istituzioni per il controllo del territorio, Antonello 
Montante e Vincenzo Bonifati, un protocollo per intensificare l’azione di 
contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata. Tra i punti 
principali dell’accordo, l’impegno a “sostenere l’attuazione degli elenchi 
di imprese operanti in settori ad alto rischio di infiltrazione criminale 
(white list), da istituire presso le Prefetture”. In proposito, 
Confindustria e Ance proporranno l’obbligatorietà dell’iscrizione in tali 
elenchi come condizione imprescindibile per l’esercizio della propria 
attività. I presidenti Marcegaglia e Buzzetti, inoltre, intendono 
sviluppare i contenuti del Protocollo di legalità sottoscritto da 
Confindustria con il Ministero dell’Interno, individuando un percorso 
specifico per le imprese del settore costruzioni. Vigerà il principio di 
espulsione/sospensione dal sistema associativo di quelle imprese 
condannate per reati di stampo mafioso. Altro principio fondante 
dell’accordo è la necessità di prevedere “procedure che garantiscano 
l’anonimato nelle denunce all’autorità giudiziaria, da parte di quegli 
imprenditori vittime di reati di tipo mafioso, al fine di sottrarre al 
controllo delle organizzazioni criminali tali momenti di esposizione”.

5 milioni di euro per l'innovazione tecnologica
Il ministero dello Sviluppo Economico mette a disposizione 5 milioni di 
euro, a valere sul FIT (Fondo per l'Innovazione Tecnologica), per 
supportare progetti transnazionali di innovazione industriale in tutti i 
campi applicativi delle biotecnologie. La scadenza per la presentazione 
delle domande è il 1° febbraio 2012. Il bando mira a sostenere progetti 
di ricerca applicata e sviluppo sperimentale realizzati da imprese 
italiane in collaborazione con altre imprese europee, anche con il 
coinvolgimento di organismi di ricerca. Il bando, nasce dal 
coordinamento tra diversi Paesi europei nell'ambito dell'iniziativa 
EUROTRANS-BIO e richiede la collaborazione tra almeno 2 imprese di 
nazionalità diversa. Fonte: www.http://www.sviluppoeconomico.gov.it




